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Giovedì la conferenza d'organizzazione 

La FGCI discute 
la FGCI 

dei «consigli» 
I lavori si concluderanno domenica 27 - Ri­
costruire un ruolo e una dimensione di lotta 

Dal 24 al 27 gennaio i gio­
vani comunisti romani saran­
no impegnati, attraverso i lo­
ro delegati, espressi democra­
ticamente in decine di as­
semblee nella città e nella 
provincia, nel lavori della 
Conferenza d'Organizzazione. 
Questo appuntamento di di­
scussione si svolge in un mo­
mento pieno di tensioni sulla 
scena mondiale e di novità 
importanti e cruciali nella 
stessa vita politica italiana. 

Il gravissimo intervento 
dell'esercito sovietico in Af­
ghanistan, in una situazione 
mondiale già drammatica, le 
coerenti posizioni e proposte 
espresse dai comunisti italia­
ni. sono al centro di una di­
scussione niente affatto sem­
plice e superficiale, nella qua­
le ciascun compagno sente la 
necessità di intervenire. 

La stessa acutezza e peri­
colosità della crisi sociale e 
politica italiana, la manifesta 
indegnità di questo governo a 
dirigere il Paese, di cui han­
no parlato i milioni di lavora­
tori che hanno incrociato le 
braccia il 15 gennaio, il ripro­
porsi apertamente dell'urgen­
za di una svolta politica e so­
ciale, chiamano i giovani co­
munisti ad essere presenti fi­
no in fondo, con intelligenza 
ed entusiasmo. 

Occorre fare schierare deci­
samente le nuove generazio­
ni nel fronte del rinnovamen­
to e quindi chiamare le gran­
di masse giovanili a sconfie-
gere definitivamente il nemi­
co più pericoloso e agguerrito 
di ogni trasformazione: il ter­
rorismo delle Brieate Rosse 
e dei loro criminali « padri­
ni » e sostenitori. 

Questi temi, che sono le 
questioni drammatiche con 'e 
quali si aprono gli anni 80, 
non potevano nnn trovare nel­
la discussione dei giovani co­
munisti romani, un ruolo cen­
trale. Ma questo fatto, lungi 
dal costituire un limite ran-
presenta invece il metodo più 
giusto con il auale discutere 
della FGCI e dei suoi pro­
blemi, giacché gli avvenimen­
ti di politica interna ed inter­
nazionale non soltanto richie­
dono una particolare iniziati­
va che va definita, organizza-' 
ta e diretta, ma rappresenta­
no. soprattutto per la loro 
portata e novità, il terreno 
sul ouale verificare un ruolo, 
un'identità culturale e ideale, 
una scelta di caniDO chiara 
attorno alle lotte ed alla natu­
ra stessa dell'organizzazione 
dei giovani comunisti. 

La stessa discussione più 
rivolta ai problemi ed al ri­
lancio della FGCI (di una or­
ganizzazione che dal '76 ad 
oggi ha visto ridursi cogres-
sivamente il numero dei oro-
ori iscritti, seomi'-e SPITITT-P 
p r p c o n t n i n {""-iridi TlOItlPIlti 
di scontro e di lottai deve 
assumere un grande respiro 

politico, guardare alla sfidu­
cia ma al tempo stesso alle 
potenzialità presenti in que­
sta generazione di giovani e 
giovanissimi, per comprende­
re le forme e i contenuti di 
lotta che consentano di rico­
struire un movimento della 
gioventù come reparto auto­
nomo dello schieramento ope­
raio e popolare che si batte 
per il cambiamento. 

La FGCi allora può rico­
struire un suo ruolo, una sua 
dimensione di combattimento 
e di forza democratica e di 
massa, soltanto se riesce ad 
essere realmente, nel vivo dei 
processi di lotta, l'avanguar­
dia politica, l'anima di un 
movimento dei giovani artico­
lato, pluralistico, di massa, 
che ricerchi permanentemen­
te un rapporto positivo con la 
sinistra e con il movimento 
sindacale. E' necessario che 
si sviluppi maggiormente in 
questo senso la discussione, 
l'iniziativa, la lotta dei gio­
vani comunisti e di tutte le 
nuove generazioni a partire 
dai problemi di questa città, 
dalla condizione di emargina­
zione in cui vivono molti gio­
vani soprattutto nelle borga­
te e nei quartieri popolari, 
attraverso un impegno unita­
rio che coinvolga i movimen­
ti dei giovani, le organizza­
zioni sociali e dei lavoratori, 
gli enti locali gestiti dalle 
forze della sinistra già da 
tempo impegnati nella lotta 
per il risanamento e il rin­
novamento di Roma. 

Le esperienze di discussio­
ne e di lotta realizzate dal­
l'inizio di questo anno scola­
stico tra gli studenti medi ed 
universitari, tra le ragazze la 
vasta iniziativa contro la dro­
ga, si sono mosse, nell'ispi­
razione generale, proprio in 
questa direzione. 

Sono state esperienze im­
portanti, che hanno portato 
nelle piazze di Roma e delle 
altre città migliaia di giova­
ni democratici e di sinistra e 
che hanno consentito di strap­
pare risultati importanti. 

Ma anche se le esperienze 
di discussione e di lotta rea­
lizzate dall'inizio dell'anno 
scolastico, le iniziative contro 
la droga e l'emarginazione 
hanno portato ad un recupero 
ed a un sensibile rafforza­
mento della FGCI a Roma, 
restano ancora aperti proble­
mi di fondo: la necessità di 
superare ogni chiusura setta­
ria e burocratica e di svilup­
pare pienamente la parteci­
pazione democratica di tutti 
i compagni. A questa esigen­
za si isoira la oronosta di 
una diversa struttura interna 
della nostra organizzazione. 
basata sull'ipotesi dei consigli 
e di nuovi strumenti di Dar-
tecipazione e di dibattito. 

C*rlo L«nni 
Segretario provinciale FGCI 

In piazza contro la fallimentare gestione 

La Maccarese perde 
cinque miliardi 

In lotta i lavoratori 
Stalle vuote nonostante i soldi della Regione 
Sette direttori e venti macchine di lusso 

Dopo aver 

sperperato 

i soldi 

la Technospes 

licenzia 

83 operai 

I 500 lavoratori della 
« Maccarese » sono scesi di 
nuovo in piazza per protesta­
re contro la fallimentare ge­
stione dell'azienda. Ieri mat­
tina. dopo la manifestazione, 
si sono incontrati col diretto­
re generale del ministero del­
le Partecipazioni statali, dot­
tor Scliiavone, al quale han­
no illustrato la situazione: un 
bilancio in perdita di 5 mi­
liardi e una politica aziendale 
fatta di sprechi, di incompe­
tenza. La prossima settimana 
i lavoratori si incontreranno 
con l'Intersind per trovare 
una soluzione adeguata alla 
crisi, voluta, che attraversa 
la azienda. 

L'incontro di ieri non ha 
dato grossi risultati. Il fun­
zionario delle PP.SS. ha am­

messo che il bilancio dell'a­
zienda agricola è in perdita, 
ma senza indicare i veri re­
sponsabili, quelli che stanno 
cercando in tutti i modi di 
affossare l'accordo del '78 sul 
risanamento, ottenuto dopo 
anni e anni di lotte. 

La denuncia dei lavoratori, 
comunque, è precisa, La di­
rezione — dicono — lascia le 
stalle vuote nonostante la 
Regione abbia già stanziato i 
fondi per l'acquisto di be­
stiame, per il vivaio (al quale 
sono stati destinati 600 mi­
lioni) non esiste una concre­
ta politica di commercializza­
zione. Ma più che altro gli 
sprechi: sette direttori stipen­
diati, venti automobili per gli 
impiegati, macchine di lusso 
(con autista) per i dirigenti. 

elettricisti, idraulici, giardi­
nieri utilizzati a scopi perso­
nali. Per ultimo: l'azienda 
vuole licenziare 13 edili, 
mentre i lavori dentro l'a­
zienda vengono fatti eseguire. 
spesse volte, da ditte appal­
tatici . Ma anche la politica 
di commercializzazione per la 
carne, la verdura, il vino — 
dicono — non esiste. E cosi 
non si riesce ad avere — e 
questo per una grande azien­
da è un « impasse » — un 
rapporto diretto col mercato. 

E' chiaro, a questo punto, 
che l'attuale direzione è 
completamente incapace di 
gestire e di portare avanti 
quell'accordo del '78. Anzi, fa 
di tutto por impedire che 
venga applicato. Insomma — 
dicono i lavoratori — noi con 

le nostre rinunce siamo stati 
capaci di risparmiare, ogni 
anno, circa tre miliardi (sugli 
straordinari, sull'affitto delle 
case) mentre la direzione è 
riuscita a sperperarne cinque. 
cercando di bloccare una e-
sperienza decisiva per lo svi­
luppo dell'agricoltura nella 
nostra regione. 

L'incontro con l'Intersind 
forse potrà aprire una via di 
uscita alla crisi. Staremo a 
vedere. Intanto i lavoratori 
hanno detto che se non si 
riuscirà a cambiare metodo, 
se la direzione non comince­
rà a rispettare il rigore e la 
serietà di cui l'azienda ha bi­
sogno continueranno la loro 
lotta. E se la direzione è in­
capace di fare il suo mestie­
re se ne vada pure. 

Aperta all'Eur la prima conferenza regionale sul turismo 

Campeggi e monumenti, insieme, fanno miliardi 
E' un settore che continua a «tirare» - Nuove possibilità di occupazione per i giovani - L'im­
portanza dell'associazionismo - Rilevante entrata di valuta straniera nel Lazio durante il '79 

Assemblea 
oggi pomeriggio 
a Villa Maraini 
I tossicodipendenti e un 

gruppo di operatori della co­
munità terapeutica di Villa 
Maraini hanno indetto per 
oggi, alle 17.30 un'assemblea 
pubblica. L'incontro — co­
me illustra un loro comuni­
cato è aperto a tutti coloro 
che vogliono esprimersi e 
cercare di comprendere me­
glio che noi tossicomani vo­
gliamo il diritto alla vita ». 

«Villa Maraini — spiega 
ancora il documento — è 
ancora in lotta. Sgomberata 
dalla polizia la comunità. 
non più occupata, continua 
ad essere sede di riunioni 
e dibattiti. 

« Abbiamo indetto questa 
assemblea — dicono ancora 
1 tossicodipendenti, invitan­
do tutti ad intervenire — af­
finché le persone interessa­
te, le forze politiche, i grup­
pi di lavoro impegnati so­
cialmente possano incontrar­
si e dibattere per cercare 
una risposta concreta e rea­
le ad una comunità tale so­
lo di nome 

La piccola trattoria di 
campagna, il campeggio più 
o meno attrezzato, le nevi del 
Terminillo, il monumento di­
sastrato. Presi uno per uno 
forse sembrano inezie. « Met­
tiamoli insieme» si è detto 
alla conferenza regionale sul 
turismo, anche perché se vai 
a vedere i conti a fine d'an­
no le statistiche ci dicono 
che queste aziende realiz­
zano un giro di affari che si 
avvicina ai mille e cinque­
cento miliardi. 

Forse allora si può pensare 
che con una serie di inter­
venti programmati i viaggi. 
la vita all'aria aperta, la 
cena in un locale, come si 
dice, « caratteristico », pos­
sono diventare uno dei set­
tori redditizi e solidi del­
l'universo industriale del La­
zio. Proprie su questi argo­
menti — ancor più convin­
centi visto 11 quadro econo­
mico per niente florido — si 
è soffermato nel suo inter­
vento introduttivo il presi 
dente del consiglio regionale 
Mechelli. 

Per assolvere pienamente 
a questo ruolo positivo — 
ed in particolare come occa 
sione di sbocco per le nuove 
generazioni nella ricerca di 
una occupazione, si deve — 
a giudizio di Mechelli — In 
serire il turismo in modo 
più incisivo nelle strategie di 

sviluppo regionale e porre 
in atto interventi per mi­
gliorare la qualità dell'ara 
biente e ammodernare le 
strutture ricettive ». Per rag­
giungere questi obbiettivi, 
che sono contemporaneamen­
te condizioni necessarie e 
sufficienti per un turismo 
moderno, capace di crescere 
secondo linee corrette 

Con un'ottica rivolta ai 
problemi generali del settore 
— dall'occupazione all'istru­
zione professionale, dalla 
cultura all'ambiente, fino al­
la forma istituzionale degli 
enti — l'assessore Varlese ria 
tracciato un rapido bilancio 
di quanto ha tatto la Re­
gione. E 11 bilancio per 11 
momento sembra soddisfa­
cente: si è partiti da un 
documento-quadro sul tempo 
libero nel '76 e oggi si è arri­
vati alla definizione di pro­
getti come quello per gli 
Impianti sportivi e quello sul 
turismo congressuale fina­
lizzato ad inserire Roma nel 
circuito Internazionale del 
congressi. 

In procinto di presentarsi 
alla scadenza della legisla­
tura, la Regione può vantare 
al suo attivo un quadro nor­
mativo quasi completo che 
fa del Lazio, al confronto con 
le altre regioni d'Italia, una 
realtà d'avanguardia. Di 
questo impegno ad ampio 

raggio fanno fede cinque 
leggi già in vigori-, fra cui 
l'albo regionale delle impre­
se. la definizione formale 
della Pro-loco e la legge per 
l'incentivazione alberghiera 
con 29 miliardi stanziati; ed 
ancora sei disegni di legge 
approvati dalla giunta (agri­
turismo, termalismo e disci­
plina del campeggio) mentre 
altre proposte sono in via 
di discussione. 

Tutti interventi che hanno 
prodotto nel triennio '76-'79 
un aumento della domanda 
turistica da 22 a oltre 24 
milioni di visitatori — circa 
un 10% in più ~- e effetti 
benefici tangibili per le im­
prese turistiche quantifica­
bili in giro di affari annuale 
di 1.500 miliardi. Una forza 
produttiva e occupazionale 
che si è inoltre distribuita in 
modo più equilibrato in tutto 
U, territorio regionale giovan­
dosi della collaborazione del 
Comuni e di altri enti. 

Non ultimo, fra questi 
l'ENlT. di cui il presidente 
Pandolfo ha messo in luce la 
attività propagandistica svol­
te all'estero concorrendo ad 
una più ricca immagine del­
l'Italia turìstica e attirando 
l'attenzione degli operatori 
stranieri. Le conseguenze si 
sono risolte in un apporto 
di valuta straniera nel '79 
di 6.500 miliardi. 

Dopo aver sperperato l 
soldi dell'azienda adesso licen­
zia 83 lavoratori. La direzione 
della Technospes che lavora 
nello sviluppo e stampa ci­
nematografico. ha deciso, al­
l'improvviso di mandare a 
spasso 83 del 283 dipendenti. 
Una scelta che — dicono i 
lavoratori — non ha alcuna 
giustificazione, se non quella 
di continuare ancora nella po­
litica di dissesto e di distru­
zione dell'azienda. Il Consi­
glio di fabbHca ha subito 
protestato contro questa as­
surda decisione. SI deciderà 
anche sulle iniziative da 
prendere per evitare che la 
direzione « sfoltisca » con 
troppa facilità il personale 
della fabbrica. 

Un duro colpo all'occupa­
zione. senza dubbio. Ancora 
più grave in un settore come 
quello cinematografico già 
« bastonato » dalla crisi, dal 
ritardi e dall'incutria. La Te­
chnospes, oltre cinquanta an­
ni di attività, è in effetti 11 
leader del settore svilup­
po-stampa cinematografico. 
Appena da un anno si è tra­
sferita nel nuovo stabilimen­
to di via Tuscolana, Inaugu­
rato, come si ricorderà nel 
giugno del '78. 

Dopo un anno, quindi, e 
dopo che nel '78 era stato 
raggiunto un accordo con la 
Regione per il risanamento e 
lo sviluppo produttivo dello 
stabilimento, la direzione fa 
questa brillante « uscita ». 
« L'azienda — dice un lavoia-
tore — ha una potenzialità 
produttiva di prim'ordine che 
può tranquillamente garanti­
re. anche in tempi come 
questi con il cinema a terra, 
una gestione discreta e lavo­
ro almeno per tutti i dipen­
denti attuali». Certo le po­
tenzialità ci sono. Fatto sta 
però che il bilancio della at­
tività dello stabilimento non 
è tutto rose e fiori. Anzi. 
L'azienda è nel vero senso del­
la parola, sull'orlo del collas­
so. 

Tutto questo però ha un 
nome. «Cejrto — dice un al­
tro operalo — l'azienda è sta­
ta diretta in modo gretto e 
egoista, ci sono stati sprechi 
a non finire, una incapacità 
perfino ad utilizzare la di­
sponibilità dei lavoratori e del 
sindacato ad una razionaliz­
zazione della fabbrica. Allora 
noi diciamo che non è possi­
bile che siano gli operai a 
pagare i costi di una ricapi­
talizzazione forzata dopo che 
hanno impoverito l'azienda 
senza finalizzare i profitti». 
Un anno fa, va ricordato, alla 
Technicolor (un'altra azienda 
Importante del settore) furo­
no licenziati 104 lavoratori. 
Questa volta però gli operai 
sono decisi ad andare fino In 
fondo. E non sono soli: dalla 
loro parte c'è anche la Re­
gione. 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO — Tempe­
rature alle ore 11 di ieri: Ro-
na nord 10 gradi. Fiumi-
uno 11, Viterbo 5, Latina 
1. Frosinone 7, Monte Ter-

ninillo —7 (130 cm. di ne­
ve). Per oggi si prevede: 
molto nuvoloso con precipi-
azioni frequenti. 

N U M E R I U T I L I • Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco; 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Sante Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241. San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356. 
San Carhìllo 5850. Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-2 34: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
4801D8; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
C R I : 5100: Soccorso stra­
dale A C I : 116. Tempo e 
viabilità ACI 4212. 

F A R M A C I E Queste far­
macie effettu. ..M il turno 
notturno: Boccea: via E 
Bomfazi 12: Esquilir.o: sta­
zione Termini , via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari­
ni 44: Mont i : via Naziona­
le 223; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
I I : via Bertoloni 5: Pietra 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil 
vio 18; Prati , Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela 
tro 7; Quadraro: via Tu­
scolana 800; Castro Preto­
rlo, Ludovisi: via E. Orlan­
do 92, piazze Barberini 49. 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi : p.azza S. Sii 
vestro 31, Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo 
sco 40. 

Per altre Informazioni sul 
le farmacie chiamare l nu 
meri 1921 1322 1923 1924 

I L TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 351. 

O R A R I O DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ra 
mano 1-a, martedì, venerdì. 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 
Galleria Nazionale a Palai-

za Barberini, via IV Fonta­
ne 13. orario: feriali 9-14. fe­
stivi 9-13. Chiusa il lunedi, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer­
coledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30; lunedi chiu­
so. Nella mattina la Galle­
ria è disponibile per la vi­
sita delle scuole; la biblio­
teca è aperta tutti i giorni 
feiiali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per­
messo. Museo e Galleria 
Borghese. Via Pinclana; fe­
riali 9-14 domeniche (alter­
ne) 9-13; chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu­
lia. 9: feriali 9-14: festivi 
9-13, chiuso il lunedi Mu­
seo Nazionale d'Arte Orien­
tale. via Merulana, 248 (Pa­
lazzo Brancaccio) : feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedi Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam-
pidoelio: orario: 9-14.. 17-20 
martedì e giovedì. 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu­
nedì chiusi Museo Nazio­
nale di Castel S Angelo. 
lungotevere Castello: ora­
rio: feriali 9-14. domenica 
9-13. lunedì chiuso Musso 
n>l Folklore, piazza S Eci­
dio 1 "n: orario: 9-13.30. 17-
20 martedì e eiovedì. lunedì 
chiuso. Museo degli stru­
menti musicali, piazza San­
ta Croce in Gerusalemme 
9 a: orario- feriali 9-14. fe­
stivi 9-13. lunedì chiuso. 

14 studenti non hanno firmato, per protesta, la frequenza 

Sullo «sciopero del registro» 
alTIsef decide il tribunale 

Il Tar dovrà pronunciarsi sulla sorte dei giovani, ai quali non è 
stato permesso di sostenere gli esami né di riscriversi ai corsi 

Deciderà il TAR. lunedì 
prossimo, se i quattordici stu­
denti che hanno fatto lo e scio­
pero della firma di frequen­
za » all'ISEF dovranno ripete­
re l'anno accademico. Il tri­
bunale amministrativo regio­
nale. infatti, è chiamato a 
pronunciarsi su un provvedi­
mento. già adottato dall'Isti­
tuto superiore di Educazione 
Fisica, in base al quale i 
giovani, non avendo apposto 
per protesta (contro la disor­
ganizzazione didattica e l'as­
senteismo degli insegnanti) la 
firma di frequenza, pur aven­
do frequentato regolarmente 
le lezioni, non hanno ottenuto 
l'iscrizione all'anno succes­
sivo. 

I fatti risalgono all'anno ac­
cademico 1978-1979. I quattor­
dici studenti svolsero, insieme 
anche ad altri, una campagna 

per ottenere una riqualifica­
zione degli studi La lotta si 
concretizzò con uno « sciope­
r a della firma di frequenza 
per 30 giorni. Gli studenti, 
cioè, non firmavano il registro 
pur continuando ad essere 
presenti alle lezioni. L'ISEF 
alla fine dell'anno, poiché uf­
ficialmente i quattordici gio­
vani non aveva raggiunto, co­
me prevede il regolamento, i 
tre quarti delle presenze, ne­
gò loro l'attestato necessario 
per sostenere gli esami di feb­
braio 

Subito gli studenti presenta­
rono al TAR un ricorso per 
chiedere l'annullamento del 
provvedimento, specificando: 
1) che lo statuto dell'ISEF 
prevede la « ripetizione » del­
le materie non seguite (o per 
le quali manca la frequenza) 
e non per l'intero anno; 2) 

che. semmai, solo dopo l'ap­
pello di febbraio (al quale 
non sono stati ammessi) 1' 
TSEF avrebbe potuto pronun­
ciarsi: 3) che le assenze degli 
insegnanti titolari non erano 
mai state « coperte > con . i 
supplenti. 

Sempre nel ricorso i quat­
tordici « ripetenti > denuncia­
no una diversità di trattamen­
to tra studenti « comuni » e 
aspiranti olimpionici. Questi 
ultimi infatti, in base ad un 
accordo tra l'ISEF e il CONI. 
sono esentati dall'obbligo di 
frequenza e sono ammessi di 
diritto a tutti eli esami di 
profitto. 

Lunedi dunque il TAR do­
vrà decidere se sospendere il 
provvedimento dell'ISEF. in 
attesa di discutere, nel meri­
to. il ricorso dei quattordici 
studenti. 

Messo alla porta un operaio dell'Flm 

E ora a Cassino la Fiat 
licenzia «per ingiurie» 
La colpa: si è battuto contro gli inci­
denti sul lavoro - Un clima di tensione 

Lo hanno licenziato in tronco, cosi, su due piedi. Arduino 
Ignagni. 30 anni, membro del direttivo della Firn, iscritto al 
Pei, è stato messo alla porta dalla FLVT di Cassino con una 
secca motivazione: e atteggiamento gravemente ingiurioso e 
provocatorio ». La sua colpa: essersi battuto in prima fila 
contro i continui incidenti sul lavoro, contro la caduta delle 
scocche, per la sicurezza del lavoro. E i fatti a cui la lettera 
di licenziamento fa riferimento stanno tutti dentro quell'arco 
di tempo che va dall'estate dello scorso anno a oggi nel quale 
innumerevoli incidenti hanno segnato la vita in fabbrica. Fino 
all'ultimo, di poche settimane fa, quando un operaio venne 
colpito di striscio alla testa da una scocca caduta improvvisa­
mente dalle linee di montaggio. 

E' l'occasione, per la Fiat, di attaccare il sindacato, an­
cora una volta, di mettere in cattiva luce le battaglie che i 
lavoratori stanno portando avanti sull'ambiente di lavoro. 
sulla sicurezza. Lo ha fatto (e lo fa) esasperando gli operai. 

Fatto sta che dentro la Fìat gli incidenti continuano a 
verificarsi e che la direzione non fa niente per impedirlo 
Anzi. Licenzia, invece, un comunista, uno di quelli che ogni 
giorno ha protestato contro l'indifferenza della direzione, cor 
tro il tentativo di alimentare sempre di più la paura e la 
tensione. Questa è stata l'unica colpa di Arduino Ignagni. 
Ora il sindacato deciderà quale risposta dare a questa nuova 
provocazione della Fiat. 

COMITATO REGIONALE 
Si riuniste iunedi 21 alle 9 

per la prima vo'.ta i! Comitato Re-
g'onale d; Partito per l'Univer­
sità nom nato il 4 gennaio u.s. 
dal C. Reg.onale del Partito. Al-
l'o d g. della riunione i proble­
mi dello sviluppo del sistema uni­
versitario del Lazio con partico­
lare riferimento ai probeimi con­
nessi alla progettazione e alla rea­
lizzazione dell'Università di Tor 
Vergata. La riunione sarà intro­
dotta dat compagno Valerio Vel­
troni d*!la segreteria regionale del 
Partito e presieduta dalla compa­
gna Marisa Rodano. 

Oggi si conclude presso la scuo­
la Sindacale di Aricela con inizio 
alle ore 9,30 il seminario regio­
nale sulla riforma sanitaria. Rela­
tore Giovanni Ranalli e conclusio­
ni di Gustavo Imbelion». 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Al­

le 9.30 riunione commissione strut­
ture. Alle 9.30 riunione sui pro­
blemi dei trasporti. Devono parte­

cipare gii aggiunti dei sindaco. I 
capigruppi, i cons'giieri circ.li re-
sponsabMi dei scttotri trasporti, i 
reso. CPC del settore, le segre­
terie delle sezioni aziendali ATAC-
FF.SS.-ACOTRAL-TAXI (Proiet­
ti - Pan atra - Lombardi). 

GRUPPO PROVINCIA — Alle 
9,30 in sede. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO MORELLI A CIAMPINO 
— Alle 17,30 assemblea delle 
due sezioni di Campino sul 59. 
del Partito e situazione politici 
con il compagno Sandro Morelli 
segreta'io della federazione • mem­
bro del C.C. SUBAUGUSTA alle 
17 con la compagna Anita Pa­
squali del CC; TORBELLAMONA-
CA alle 17 con il compagno Ce­
sare Fredduzzi della CCC; GUI DO­
NI A alle 17 (Ottaviano); QUA­
DRARO alle 17,30 (Corchilo); 
TORRENOVA alle 18 (Balducci); 
OTTAVIA TOGLIATTI alle 17 
(Marroni); TUFELLO alle 17.30 
(Tuvè): SALARIO alla ore 1B 
(Proietti): MORANINO alle 18 
(Capponi); CENTOCELLE ABETI 

( i partito" D 
E ACERI «Ile 17,30 ad Aceri 
(Mammucari); SAN BASILIO alle 
17.30 (Mosso); MARIO ALICA-
TA alle 17,30 (Granone); CAS­
SIA arie 18 (Catalano); ARIC-
CIA alle 18 (Giansiracusa) ; MAN-
ZIANA «ile 17 (Lombardi); SAN­
TA LUCIA DI M. alle 18,30 (For­
tini); CASALI DI M. alle 18 (Ro­
mani): BAGNI DI TIVOLI alle 
17 (Micucci); CASTELMADAMA 
•Ile 20,30 (Sacco); SAN POLO 
alle 19 (Filabozzi); ARTENA MA­
CERE alte 18,30 (Strufaldi); CE­
LIO alle 17,30 (Pinna); OSTIA 
NUOVA alle 16 (Fior i l lo) ; DE­
CIMA EUR alle 16.30 all'INCIS 
(Montino); CESANO alla 17 
(Mancuso); PONTE MILVIO alla 
16,30; OSTIA NUOVA alle 17; 
OUARTO MIGLIO alle 18 (Gen­
til i); ROMANINA alla 17,30 (BM-

tagiia); FINOCCHIO a!le 16 (Pe-
trini); APPIO NUOVO alle 17; 
NEROLA alle 19,30 (Gasbarri); 
ROCCA GIOVINE ade 20 (Pic-
carreta); ROVI ANO alte 16.30 
(Perucei). 

CONGRESSI DI SEZIONE E 
CONFERENZE DI ORGANIZZA­
ZIONE — ESQUILINO ali* 17 
con il compagno Franco Raparel-
li del CC; APPIO LATINO alle 
17 (Valerio Veltroni); MARIO 
CIANCA alle 17 (Napoletano); 
TORREVECCCHIA alle 17 (Vete-
re); LANUVIO alle 17 (Rolli); 
ALESS5ANDRINA alle 17 confe­
renza dì organizzazione (Signo­
rini). 

F.G.C.I. 
SI SVOLGERANNO OGGI LE 

CONFERENZE D'ORGANIZZAZIO­
NE NEI SEGUENTI CIRCOLI) 

COLLEFERRO ara 17 (Bartoleill)» 
SUBAUGUSTA ore 17 (Labbucci); 
S. OLIMPIA ore 17 (Fioravanti): 
EUR ore 17 (Sandri): P. S. GIO­
VANNI ore 17.30 (Grwsi); N. 
TUSCOLANA ore 17 (Carnevale); 
S. PAOLO ore 16 (La Cognata); 
NOMENTANO ore 17 (Predieri); 
S. M. DELLE MORE ore 15 (Pic-
carreta); TOR- DE CENCI ora 
15.30 (Tamietti); MANZI ANA 
ore 17 (Mongardini); BRACCIA­
NO ore 17 (Cuillo); N. GORDIA­
NI ore 16.30 (Macouro); COLLI 
ANIENE ore 16 (Ciutlo); SALA­
RIO ore 17 (Bufalini): LATINO 
METRONIO ore 17 (Civita): POR-
TONACCIO ore 17 (Natali). 

LATINA 
SEZZE ore 18 assemblea (Bar­

letta) . 
FROSINONE 

ANAGNI ore 16.30 assemblei 
sul Partito (Mano Mancini); SO-
RA ore 16 attivo donna (Mam­
mone); CASSINO ore 9.30 con­
gresso sezione FIAT (Pizzuti): 
FR-SEZIONE TOGLIATTI ore 16 

C Direttivo (Donati); PR-SEZIO-
NE GRAMSCI ore 17 C Diretti­
vo (Rosa Folrsi); TERELLE ore 
18 assemblea operai FIAT (Pari­
se l i ) ; PIGLIO (Carcassano) ore 
20 assemblea pubblica (Ricci); 
SOR A ora 15,30 conferenza orga­
nizzazione FGCI (Cocchi); CEPRA-
NO ore 16 conferenza organizza­
zione FGCI (Paglia); AQUINO 
ore 18 conferenza organizzazione 
FOCI (Tornassi). 

R IETI 
VILLA REATINA (RI ) congres­

so or* 17 (De Negri); Federazio­
ne: Congresso Sez. TEXAS ore 
9.30 (Proietti); POGGIO MIR­
TETO or* 18 C. Direttivo (Fer-
roni); MONTOPOLI ore 16 con­
gresso FGCI (Pompili); CONTI-
GLIANO congresso FGCI (Fai-
nella). 

V ITERBO 
ROCCALVECCE ore 18 re*ta tes- I 

ferimento (Pollastreiìl); VITER­
BO in Federazione ore 1? riunio­
ne gruppo servizi sociali (Mei-
tett i ) . 

Concerto di J.P. Jumez 

L'aula magna dell'Univer­
sità di Roma ha ripreso a 
ospitare le manifestazioni 
dell'istituzione universitaria 
dei concerti. Nella grande 
sala (in cui in passato si 
esibirono pianisti quali Cor-
tot e Backhaus), si è esibito 
giovedì sera il chitarrista 
francese, Jean Pierre Jumez, 
in un concerto — realizzato 
in collaborazione con l'As­
sessorato alla cultura del Co­
mune di Roma e con il Cen­
tro culturale francese — in­
titolato ai « colori della chi­
tarra ». E' lo strumento, cioè, 
a cui i giovani — accorsi 
in massa — si rivolgono con 
sempre maggiore interesse, 
ma che ha ancora, e a di­
spetto di questo interesse. 
una scarsa fortuna nei con­
certi. vuoi per la limitatez­
za del suo repertorio, vuoi 
per il suo modesto volume 
sonoro, che mal si adatta al­
le grandi sale. 

Jumez ha dapprima propo­
sto una « tavolozza » di co­
lori classici, eseguando bra­
ni di Tarrega. di Villa-Lobos 
e la diffìcile Ciaccona di Bach 

CriscoU «ovvero la dif­
ficoltà di essere omosessua­
le in Siberia, ovvero sul con­
cetto di trinità», è il pro­
rompente titolo del lavoro 
che il gruppo K.T.T.M.C.C. 
di Parma presenta in questi 
giorni al Misfits. 

L'essenza dello spettacolo 
è tutta nella lunga intesta­
zione (derivante dalla lette­
ratura del «dissenso»): tre 
personaggi, il sesso dei quali 
è assolutamente indefinito, 
ruotano attorno a un'infini­
tà di luoghi comuni e di vec­
chi miti, in un mondo dove 
tutti sono «diversi». Alla 
fine due fuggono dalla Si­
beria, terra di residenza, 
verso lontani «lidi amoro­
si », il terzo — o la terza — 

Stasera tocca 

alla danza 
al laboratorio 

del Vitti Opera 
Ogni sera, dopo le ore 23 

— al termine dello spetta­
colo «Il giorno e la notte 
di Ludwig W. — lo Spazio-
uno di vicolo dei Panieri, a 
Trastevere, mette a disposi­
zione il teatro a.singoli o 
a gruppi di artisti. Per fa­
re insieme ricerca e speri­
mentazione in campi diversi. 
ma contigui al teatro. E' 
la proposta del laboratorio 
teatro Vrtti Opera: incon­
tri s « perf ormances » di 

A palano Taverna 
lunedi con Argon 

il libro di 
« Critica 0 » 

Lunedi prossimo — nella 
sede dell'Inarch, via di Mon­
te Giordano 38. Palazzo Ta­
verna — sarà presentato, al­
le ore 21. il libro «Teoria 
e pratiche della critica di 
arte » curato da Egidio Muc-
ci e Pier Luigi TazzL edi­
tore Feltrinelli. 

Il volume raccoglie le re­
lazioni e il dibattito del con­
vegno Crìtica «O», che si 
svolse nel maggio del 1978 
a Montecatini Terme. Nel 
corso della manifestazione 
verrà presentato anche il 
convegno Critica 1 fissato 
per il prossimo mese di mar­
zo. All'incontro partecipe­
ranno. fra gli altri. Giulio 
Carlo Argan. Achille Boni­
to Oliva. Maurizio CalvesL 

Come 
sono 

i « colori 
della chitarra »? 

(trascrizione della Partita in 
re minore per violino solo), 
e ha suggerito, poi, « colo­
ri » nuovi, quelli della chi- i 
tarra contemporanea: la 
« chitarra - orchestra ». che 
suona insieme tre diversi rit­
mi sovrapposti nella Imita-
tion des harpistes vénézué-
liens di Lauro (in cui la rie­
laborazione di motivi popola­
ri si mescola forse al ricor­
do delle tre orchestre che 
suonano insieme nel Don Gio­
vanni): la chitarra che imi­
ta la balalaika nel lavoro del 
sovietico Panin, Quadri di 
una esposizione, e che espri­
me sonorità inedite nella 
Danza eskimese. 

La divertente imitazione 
dello « strumento » imitatore 
per eccellenza, il sintetizza­
tore, ha mostrato nell'ironico 
Omaggio ai Pinfc Floyd del 
francese Castérède, le gran­
di possibilità di questo stru­
mento dall'apparenza così 
modesta. 

Il pubblico ha applaudito 
calorosamente, ottenendo nu­
merosi bis. 

c. cr. 

« Crisco! » al Misfits 

La difficoltà 
di essere 

« omosessuale 
in Siberia » 

rimane a consolarsi con l'a­
mato televisore. 

Sarebbe forse opportuno 
fermarsi qui. giacché molto 
di più da dire, in effetti, 
non c'è; ma può comunque 
essere interessante aggiun­
gere che anche inutili spet­
tacoli di questo tipo, fatti 
da omosessuali per omoses­
suali, favoriscono la ghettiz­
zazione non foss'altro per 
la vana parabola che essi 
compiono. Sono iniziative, 
cioè, che partono da se stes­
se, si fermano a mezz'aria 
e tornano, poi, su se stesse. 

Il testo è di Giuseppe Bo­
vo. la regia di Voguette. la 
Interpretazione di Baby Ja­
ne, Josephine Zibellini. 
Queebah e TJ.F.A. 

danza moderna, grafica, ci­
nema, di sperimentazione t 
di ricerca musicale, 

Ancora per stasera e do­
menica tocca a Francesca 
Vetuschi con una sua per­
formance di danza. Il pro­
gramma comprende: « Tre 
volte sottovoce per danza­
re» una suite di improvvi­
sazioni libere, con musica 
di Erik Satie; «La lima ha 
litigato con i vicini» sem­
pre con musica di Satie e 
K Improvvisamente » (musica 
di Stomu Yamash'ta del Red 
Buddha Theatre). 

L'interessante iniziativa 
Vrtti Opera vuole dare uno 
spazio maggiore a quelle di­
vèrse realtà emergenti che 
lavorano e fanno sperimen­
tazione. Per mettere a con­
fronto, insomma. Io «speci­
fico» teatrale con altre 
esperienze). 

Sei giorni 
di musica al 
Mississippi 
jazz club 

« Sei-giorni » di musica 
Jazz organizzata dal Mis­
sissippi Jazz Club di Bor­
go Angelico 16. nei pressi 
di piazza Risorgimento. 
Martedì e mercoledì prossi­
mi, alle ore 21.30, suonerà 
il Quintetto jazz con Pa­
lermo alla chitarra. Batti­
stero al piano. Dolci al con­
trabbasso e Cristiani alla 
batteria. Giovedì 24, vener­
dì 25 e sabato 26. sempre 
alle 21.30. esibizione della 
Old time jazz band. 

Domenica 27, infine, alle 
17 e alle 21. eccezionale con­
certo del trombettista ame­
ricano Art Partner con 11 
ritomo di Franco Tonani 
alla batteria. Alessio Ureo 
al basso. A. Vannucchi al 
vibrafono • Danilo Rea al 
piano. 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
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